
SPORT 

Gran premio d'Austria È un circuito pericoloso 

L'inglese della Williams Inascoltate le richieste 
toma a vincere ma Piquet dei piloti 
consolida il primo posto Le accuse di Alboreto 

Tamponamenti, dispetti, polemiche 
e alla fine spunta Mansell 

; isi, •'fé 

Mansell nel momento del trionfo 

Sul circuito austriaco dell'Osterreichring, è succo
so proprio di tutto: due incidenti, fortunatamente 
senza feriti ma con una ventina di auto coinvolte e 
danneggiate, tre partenze, disguidi e clamorosi er
rori del commissari di gara, duelli rusticani e feroci 
polemiche finali tra piloti. La gara è stata quasi un 
corollario: t'ha vinta Nlgel Mansell davanti a Piquet 
e Pabl con le due Ferrari ancora ritirate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 
MI ZELTWEG, Ore 14,3r 
Incolonnamenlo per la par
tenza. Al semaforo verde 
schizza In testa Piquet ma 
dietro è subito caos: a Brun-
die cede una sospensione; 
la sua Zakspeed si mette di 
traverso e va a sbattere con
tro Il guard-rall di sinistra. 
Frenala generale. Le due 
Tyrrell di Palmer e Strellf si 
agganciano l'una con l'al
tra, sbandano e finiscono 
fuori coinvolgendo anche 
16 Ugler di O n t a n i e Ar-
noux. Altri piloti riescono 
ad evitare l'impatto portan
dosi sull'erba. I commissari 
espongono la bandiera ne
ra. Gara sospesa. SI conta
no I danni. Fortunatamente 

non ci sono feriti. I mecca
nici iniziano la gara contro 
Il tempo per rimettere in se
sto le vetture In alcuni casi o 
predispongono I «muletti» 
In altri. 

Ore 15.07, si riparte. Pi
quet va ancora al comando. 
Mansell è in difficoltà: ha 
problemi con la frizione, 
non riesce a ingranare la se
conda marcia. Altro perico
loso rallentamento con bru
sche frenate. SI crea un as
sembramento di vetture; 
molti piloti cercano di Infi
larsi in piccole strettole per 
cercare di divincolarsi. Poi 
però Patrese e Cheever si 
toccano, Johansson rimane 
stretto contro il muro e il 

rimane. Ancora più Indietro 
si crea una impressionante 
carambola con auto che vo
lano e si ammucchiano l'u
na sull'altra. Le vetture di 
Fabre, Capelli, Streiff e Caffi 
finiscono l'una sull'altra. 
Anche Danner, Alliot e 
Ghinzanl rimangono Impe
golati nell'incidente. Fortu
natamente l'ammasso di 
tante lamiere non provoca 
alcun ferito. Stavolta ci vuo
le un'ora per portar fuori le 
auto Incidentate e ripararle 
In qualche maniera. 

Prima del terzo via Mi
chele Alboreto si premura 
di andare a protestare con 
Jean Marie Balestre. Si la
menta perché la Fisa non ha 
minimamente accolto le ri
chieste fatte a suo tempo 
dai piloti relative all'allarga
mento della pista e all'allun
gamento delle distanze tra 
una vettura e l'altra sulla gri
glia di partenza. 

Poco prima del terzo via 
altri problemi stavolta tecni
ci per Prost che rimane In 
panne, poi riesce a partire 
dai box e per Alboreto che 

si accorge (incredibile) che 
non gli è stato fissato bene 
il volante sulla vettura. An
che questo ha dell'incredi
bile. 

Al terzo via, alle 16.08 
partono in ventiquattro, re
stano a piedi solo Streiff e 
Danner le cui scuderie non 
dispongono più di vetture di 
scorta. C'è stato, come da 
regolamento, anche il rab
bocco della benzina nei 
serbatoi. Schizza in testa Pi
quet approfittando ancora 
di un'indecisione di Man
sell. Il brasiliano è seguito 
da Boutsen, Berger, Man
sell, Fabi e Patrese. Al quin
to giro Berger però si ritira 
per il cedimento di una tur
bina. Piquet riesce a mante
nere Il comando fino alla 
ventesima tornata quando 
Mansell lo passa approfit
tando di una serie di dop
piaggi. Il brasiliano si ferma 
ai box per il cambio gom
me. Da quel momento però 
non riuscirà ad avvicinare 
più II compagno di squadra 
(che pure cambia pneuma
tici) e amministra la secon

da posizione fino al termi
ne. Mansell conlude da do
minatore doppiando tutti 
tranne Piquet. Terzo è il 
bravo Fabi con la Benetton, 
quarto Boutsen sempre con 
la Benetton, quinto Senna, 
sesto Prost. Alboreto autore 
di una beila rimonta fino al
la terza posizione, al qua-
rantreesimo giro è costretto 
al ritiro per la rottura dello 
scarico che fa perdere po
tenza al motore. Per la Fer
rari si tratta del quinto dop
pio ritiro consecutivo In 
questa stagione sempre più 
difficile e critica. 

Alboreto prima di ritirarsi 
ingaggia un duello senza 
esclusione di colpi con Sen
na (c'era un conto aperto 
fra i due). Il ferrarista alla 
chicane frena a lungo e in
duce Senna al tampona
mento. La guerra continue
rà nel dopogara. 

Il mondiale a questo pun
to parla sempre a favore di 
Piquet che porta a nove i 
punti di vantaggio nei con
fronti di Senna, mentre ne 
conserva quindici su Man
sell. 

ORDINE D'ARRIVO lll!llllllllll!!ll!!inilllll!!llll 

1. Nlgel Mansell (G.B.) Willlams-Honda 
(alla media di 235,422km/h). 

2. Nelson Piquet (Bra) Wllliams-Honda 

3. Teo Fabi (Ita) Benetton-Ford 

4. Thierry Boutsen (Bel) Benetton-Ford 

5. Ayrton Senna (Bra) Lotus-Honda 

6. Alain Prost (Fra) McLaren-Tag 

7. Stefan Johansson (Sve) McLaren-Tag 

8. Piercarlo Ghinzanl (Ita) Llgler-Bmw 

9. Christian Danner (Rft) Zakspeed 

10. René Arnoux (Fra) Ligier-Bmw 

1h 18'44"898 

a55"704 

a un giro 

a un giro 

a due giri 

a due girl 

a due girl 

a due giri 

a tre girl 

a tre giri 

StMOD 
S.p.A. 

I N D U S T R I » C A L Z A T U R E 

Moto. Una tragedia annunciata 

Dundrod uccide: 
è toccato a Klein 
• I DUNDROD (Manda del 
Nord). Fosse stato per gli 
organizzatori, neppure l'in
cidente che era appena co
stato la vita al pilota tede
sco Klaus Klein, sotto il vio
lento temporale che aveva 
reso ancora più pericoloso 
Il già criticatissimo circuito 
di Dundrod (nell'Irlanda del 
Nord), avrebbe costituito 
un buon motivo per la so
spensione e l'annullamento 
della quinta prova del mo-
tomondiale di formula uno. 

Ma ovviamente i piloti an
cora in gara - alcuni aveva
no infatti deciso già dopo le 
prove di non prendere par
te alla corsa - non ne hanno 
voluto sapere di continuare. 
E cosi il Gran premio irlan
dese di Ferragosto riservato 
alle 750 ce è finito pratica
mente subito (erano stati 
percorsi solo due giri) con 
un bilancio di morte e con 
una coda di violentissime 
polemiche. 

Klaus Klein, 32 anni, è ca
duto al termine del velocis
simo rettilineo dei box, fi
nendo a circa 270 chilome
tri orari contro il muretto di 
un giardino. E morto sul 
colpo. Il Gran premio è sta
to interrotto, ma gli organiz-
zattori avrebbero voluto da
re una seconda partenza, 
come se niente fosse suc
cesso. Questa volta, però, i 
piloti hanno fatto fronte co
mune e hanno respinto ogni 
pressione seguendo cosi 
l'esempio di altri conduttori 

che già avevano deciso di 
ritirarsi. Fra questi ultimi, l'i
taliano Virginio Ferrari, pri
mo della classifica mondia
le, che aveva fatto le valigie 
addirittura dopo il secondo 
turno di prove per denun
ciare l'estrema pericolosità 
del tracciato. Un altro italia
no, Davide Tardozzi, che 
aveva preso regolarmente 
la partenza, si era fermato 
dopo un centinaio di metri: 
troppo rischioso continuare 
in quell'inferno. 

La pista di Dundrod con
siste in dodici chilometri di 
strada normalmente aperta 
al traffico, tra muretti, case, 
alberi ed altri ostacoli vici
nissimi. A rendere ancora 
più piricolosa la situazione 
ci si è messo il temporale. 
Lo strato d'acqua presente 
sulla pista ha reso letteral
mente inguldabili le potenti 
modo da 750 ce. Anche In 
rettilineo: Klein infatti ha 
perso il controllo del mezzo 
proprio in un tratto privo di 
curve. 

La regolare partenza del
la gara era stata inizialmen
te in forse. A parte i •ritira
ti», diversi piloti - fra cui 
Tardozzi - avevano dato pa
rere negativo. Gli organizza
tori hanno però eluso ogni 
protesta, assumendosi la re
sponsabilità di una gara in 
condizioni a dir poco proi
bitive. Una gara che non sa
rebbe mai dovuta iniziare e 
che ha funestato per l'enne
sima volta lo sport motoci
clistico. 

«Balestre, è una vergogna!» 
m ZF.I.TWEQ, I box del dopo 
corsa vedono come protago
nista assoluto Michele Albere
ta che prima commenta l'al
tero con Balestra circa le 
condizioni di sicurezza della 
pilla, poi cerca di spiegare e 
(bilicare (?) il duello senza 
esclusione di colpi con Senna. 

•Dopo il secondo incidente 
tèliiflmllanew-sonbanda-
H?d«1»pr»sMwite della Fisa, 
Mastre, e gli ho detto che la 
colpa dell'accaduto stava nel 
mancalo accoglimento delle 
richieste di noi piloti. Fin da 

f iato avevamo chiesto alla 
di lar apportare modifl-

alla pista austriaca. Essen
do velocissima sarebbe stato 
Opportuno allargarla o quanto 
mano incrementare la dilan
ia fra una vettura e l'altra sulla 
grljlla di partenza. Non ci 
(WTOo dato ascollo e cosi so
no arrivati I due Incidenti. E 

una vergogna: si continua a 
mettere gratuitamente a re
pentaglio la vita dei piloti». 

Va ricordato che anche due 
anni fa, sempre alla partenza 
della gara austriaca, ci fu una 
pericolosa carambola che vi
de coinvolto lo stesso Albore
to. Evidentemente la lezione 
non è servita e la Fisa anche in 
questa occasione ha latto 

• orecchie da mercante Invece 
di imporre agli organizzatori 
locali gli oppórtunflnterventl. 

Per Inciso va osservato che 
nella storia della Formula 1 
dal dopoguerra ad oggi è la 
prima volta che la partenza 
viene data per tre volte a se
guito di Incidenti. 

Sulle due carambole anche 
l'altro ferrarista Berger non ha 
peli sulla lingua: •Da tre anni 
chiediamo opportune misure 
di sicurezza, ma nessuno ci 
ascolta. Ecco le conseguen

ze». I) «regolamento di conti» 
fra Alboreto e Senna è un al
tro triste episodio di questo 
pomeriggio allucinante. 1 due 
piloti da diversi gran premi si 
punzecchiano non solo' a pa
role ma anche In pista. Piccoli 
dlspettucci che Ieri però sono 
sfociati nel fattaccio. Alboreto 
passa Senna poco dopo metà 
gara;, il brasiliano recupera e 
tema di ripassare a sua volta. 
11 milanese (a «velo» e, prima 
della chicane frena: la Lotus 
di Senna va a urtare contro la 
Ferrari, danneggia II musetto 
e compromette la gara. Alla 
fine Senna è fuori dalle grazie 
di dio- «Alboreto mi slava da
vanti zigzagando per mettermi 
In difficolta e impedirmi II sor
passo. Prima della chicane ha 
toccato il freno senza che ve 
ne fosse bisogno e m'ha co
stretto all'Impano. L'ha fatto 

apposta. Ho danneggiato la 
macchina e ho peno un buon 
piazzamento. Tutto questo è 
vergognoso». 

•Un pilota di Formula 1 non 
può comportarsi come Albo
reto - accusa Ducarouge, di
rettore tecnico della Lotus. E 
veramente scandaloso quello 
che è successo*. 

Alboreto si difende: (Questi 
•"chiarimenti'''In pista non mi 
piacciono. Non ci siamo capi
ti a parole, nel giorni scorsi, ci 
capiremo In pista, ma può es
sere pericoloso». 

Parole agghiacciami a com
pletamento di un pomeriggio 
che non s'è chiuso in tragedia 
per puro caso e del quale I 
maggiori responsabili devono 
essere considerati 1 saloni del
la Fisa sempre pronti a inta
scare miliardi e mai a muove
re un dito per la sicurezza del 
piloti. a w.a. 

Michele Alboreto 

Falliscono i sit-in verdi 
Sordi alla protesta 
contro l'inquinamento 
gli abitanti di Zeltweg 
• ZELTWEG Non c'è stata-
almeno non nelle dimensioni 
che si attendevano - la prote
sta dei verdi a] Gran premio di 
Zeltweg cóntro «i gravi danni 
procurati all'ambiente dall'au
todromo e dalle gare automo
bilistiche e motociclistiche.. 

La protesta sarebbe dovuta 
sfociare ieri mattina in alcuni 
«sit-in" davanti a tutte le strade 
d'accesso al circuito austria
co. All'appuntamento però gli 
ambientalisti non erano in nu
mero sufficiente per fronteg
giare la vera e propria «carica» 
delle decine di migliaia di 
spettatori. Il fallimento della 
manifestazione sembra inol
tre strettamente legato all'at

teggiamento assunto dagli 
abitanti della zona: solo una 
piccola parte ha solidarizzato 
con i verdi, gli altri hanno mo
strato di ritenere prevalenti, ri

spetto a quelli dall'ambiente, I 
vantaggi di tipo economico 
che derivano dalla presenza 
dell'autodromo e dalle sue 
periodiche gare, 

Lo sfavore - se non l'ostilità 
- degli abitanti della zona 
sembra confermalo da un epi
sodio verificatosi durante la 
notte precedente allo svolgi
mento della gara: un grande 
cartello affisso dagli ecologisti 
alle porte del paese è stato tat
to sparire da «ignoti». Nella 
mattinata 1 «sit-in» non si sono 
praticamente notati. 

E a Monza il gran pienone 
Ampliato il numero 
dei partenti: al-«via» 
ci saranno 27 vetture 
tm ZELTWEG. Nel prossimo 
Gran premio d'Italia che si 
correrà il 6 settembre a Mon
za, partiranno 27 vetture anzi
ché Je tradizionali 26. La'deci-^ 
storie di ampliate 11 nutiie'ro'" 
dei partenti è stata presa dal
l'esecutivo della Formula 1 al
la luce dell'Iscrizione alla gara 
monzese di ben 5 nuove mo
noposto: ta seconda Osella 
(con Forini), la seconda El 
Charro (con Moreno), una 
terza Benetton (con Pirro), la 
Coloni (con Larini) e la secon
da Larrousse (con Daimas). 

La vettura che si classifiche
rà al 27* posto nelle prove par
tirà ma non avrà comunque 

diritto ai premi né avrà la pos
sibilità di guadagnare punti 
per ta classifica mondiate. 

Sul versante del mercato pi-
loU rimane grande incertezza 
per il posto di secondo pilota 
alla Williams per la stagione 
1988. Sempre alte le quotazio
ni di Boutsen ma in ascesa an
che quelle di Riccardo Patre
se, «spinto» da Bemie Eccle-
stone. 

Sembra invece aver perso 
quota la candidatura di Johan
sson. 

Frank Williams prenderà 
comunque una decisione de
finitiva dopo il Gran premio 
d'Italia del 6 settembre. 

— — — — — Era nato per correre e correva per vivere. Nel 1924 a Parigi 
conquistò cinque medaglie d'oro, due nello spazio di un'ora 

Nurmi, l'uomo die non rìdeva mai 

LA LEGGENDA 
DELL'ATLETICA 

Mi ROMA II 19 giugno 1924 
è un giorno da ricordare A 
Helsinki II finlandese Paavo 
Johannes Nurmi migliorò il re
cord mondiale del 1500 metri 
In 3'52"6 e un'ora più tardi 
quello dei Smila In I4'28"2 A 
quel tempi si sapeva poco sul-
I organismo umano e sul suoi 
meccanismi di recupero e co
si le due straordinarie imprese 
del formidabile atleta sbalor
dirono gli specialisti. E d'al
tronde Paavo Nurmi, il più 
grande campione di tutti I 
tempi assieme a .lesse Owens 
- ammesso che sia lecito ten
tare delle classifiche In una 
materia cosi complessa e arti
colata come l'atletica leggera 
-, di motivi per stupire 11 mon
do ne avrebbe offerti a decine 
nella sua lunga e impareggia
bile carriera 

Meno di un mese più tardi il 
finlandese prese parte al Gio
chi olimpici di Parigi dove vin
se cinque medaglie d'oro In 
sei giorni prese parte a sei ga
re e le vinse tutte. Il 10 luglio 
conquistò I titoli del Smila e 
dei 150(1 metri in meno di 
un'ora In una camera impa
reggiabile migliorò 23 primati 
mondiali e portò a casa dieci 
medaglie d'oro olimpiche. 

Freddo, intelligente, razionale. Così appariva ai più 
Paavo Nurmi, il finlandese nato per correre. Non 
rideva mai eppure il suo stile, in pista e fuori, è 
stato un raro esempio di gioia di vivere. Migliorò 
23 primati mondiali, portò a casa la bellezza di 
dieci medaglie d'oro. In un so! giorno a Helsinki 
conquistò il record mondiale dei 1500 metri e dei 
5mìla. Così nacque una leggenda. 

REMO MUSUMECI 

Era nato per correre e vive
va per correre. Non mangiava 
carni rosse. Era vegetariano e 
un grande consumatore di pe
sce dei mille laghi finlandesi. 
In un'epoca di corridori estro
si e bizzarri Paavo Nurmi era 
introverso. Chiuso in sé e nei 
suoi sogni parlava a monosil
labi o non parlava affatto. Era 
siderale, freddo, intelligente e 
razionale. Per quanto consa
pevole delle proprie capacità 
tecniche pesava gli avversari 
prima della gara, di loro sape
va tutto e conosceva il sistema 
per sconfiggerli. Era comun
que un uomo col cronometro 
nel cervello Correva e corre
va mosso da un Invisibile me
tronomo che ne scandiva i 
passi implacabili. In pista era 
straordinariamente bello. Ma 
non era un agonista Era, sem
plicemente, un uomo destina
to a correre. 

Era rigido con sé e con gli 
altri Diceva che un corridore 
deve essere povero e vivere 
da povero. In realtà Paavo 
Nurmi - che sapeva soltanto 
correre - era un professioni
sta che con l'atletica si era co
struito una vita agita Ma quel 
che Paavo Nurmi voleva dire è 
che bisogna vivere una vita 

morigerata. 
Il 12 giugno 1967 il grande 

campione ebbe l'onore di es
sere intervistato - quel giorno 
compiva settantanni - dal pre
sidente della Repubblica final-
dese Urho Kekkonen, antico 
sciatore di fondo e campione 
di salto In alto Paavo disse 
che II guaio dei tempi odierni 
stava nel latto che «tutti cre
dono di poter stare dietro a un 
volante per andare più in (ret
ta». Odiava le automobili e ri
teneva che il mal di cuore fos
se un prezzo che l'umanità pa
gava alle quattro ruote 

Sì, era un professionista ric
co che viveva da povero Nel 
'32 lo squalificarono per im
pedirgli di partecipare ai Gio
chi olimpici di Los Angeles 
ma la Federazione finlandese 
non accettò il verdetto e lo 
Inviò ugualmente in California 
dove però non gii permisero 
di correre la maratona Paavo 
Nurmi era una leggenda vi
vente e i finlandesi non per
mettevano che l'Ipocrita legge 
che esigeva impegni da pro
fessionisti e comportamenti 
da dilettanti inlangasse il no
me del loro campione II tem
po ha fatto giustizia di tutte le 
ipocrisie ma non ci ha per

messo di esplorare I limiti di 
Paavo Nurmi sulla distanza 
dei 42 chilometri e 19S metri. 

Nel 1908 la Federazione 
Italiana di atletica leggera 
squalificò 11 piccolo panettiere 
di Carpi Dorando Pietri prima 
ancoraché lo facesse la Fede
razione intemazionale. Erano 
molto ossequienti. Erano più 
realisti del re e più papisti del 
papa. 

Nel 1925 II leggendario 
atleta finnico si impegnò in 
una torunée negli Stati Uniti 
dove in cinque mesi prese 
parte a 55 corse al coperto. 
Ne vinse 53 e una la perse per
ché aveva mangiato troppo. 

Correva col cronometro in 
mano, taciturno prima e do
po Aveva un volto severo che 
un giornalista francese para
gonò a quello dell'immortale 
Buster Keaton, il comico che 
non rideva mai. 

Era alto un metro e 73 e 
pesava 65 chili, Del lutto nor
male. Non era normale la lal-
cata, armoniosa come uria 
melodia di Jean Slbelius, il 
meraviglioso e malinconico 
compositore di Finlandia. 

Era sempre In forma. Non 
rideva mal ma teneva racchiu
sa dentro di sé la gioia di vive
re e di essere. Prima di mori
re, nel 73, disse che i corrido
ri di oggi sono robot cacciato
ri di record che non hanno 
senso. Le sue prestazioni se le 
guardiamo rafìrontate a quelle 
odierne fanno sorridere. Ma 
un campione non può che es
sere un uomo del suo tempo. 
capace di esprimere quel che 
11 suo tempo gli permette 

Urho Kekkoken quando il 
grande corridore mori disse 
che «aveva un'intelligenza ec

cezionale e una chiaroveg
genza rara grazie alle quali po
tè organizzare la sua vita, i 
suoi record e le sue stupefa
centi vittorie». Disse che ave
va una volontà straordlnana 
pur sapendo di essere fragile 
sul piano morale. «Ecco per
ché bisogna ammirarlo anco
ra di più: perché era un uo
mo». Il vecchio presidente 
aveva commemorato l'amico 
come questi avrebbe voluto. 
A lui infatti era interessata so
prattutto un'esigenza: essere 
un uomo libero capace di 
espnmersi da uomo libero. E 
la cosa, ai giorni di Paavo Nur
mi, stava facendosi difficile in 
diversi paesi,-col fascismo che 
strumentalizzava e irreggi
mentava lo sport per fini na
zionalistici 

Paavo Nurmi era il campio
ne di tutte le stagioni. In un 
suo libro parlò del sisu, e cioè 
della straordinaria capacità 
che hanno 1 finlandesi di esal
tarsi ne) combattimento, si 
tratti di quello sportivo e di 
quello cruento delle guerre II 
sisu, è difficile da spiegare 
perché è connesso con le not
ti gelide che non finiscono 
mai e con gli slavati giorni lun
ghissimi che tengono il sole 
appeso all'orizzonte 11 tempe
ramento inglese è una cosa 
semplice perché legato a una 
regola facile lacile. «Combat
tere sempre senza arrendersi 
mai», il sisu è un'altra faccen
da. Per capirlo bisogna anda
re in Finlandia e bisogna guar
dare volti che non ridono mai, 
come quello di Paavo Johan
nes Nurmi 

Era, come detto, Il campio
ne di tutte le stagioni A Parl-

gi-24 vinse il titolo olimpico di 
corsa campestre in un pome
riggio atroce. La calura era 
africana, il sole bruciava la 
pelle e II cuore. Quella corsa 
fu costellata di atleti che crol
lavano a terra Incapaci di sop
portare tanta tortura. Paavo 
Nurmi percorse quel tracciato 
polveroso e ardente senza fa
re una piega, 

Era un gentiluomo. Ai Gio
chi di Amsterdam, nel 1928, 
corse una batteria delle Siepi 
assieme a un francese, tale Lu-
cien Duquesne. Nel saltare il 
fossato Paavo Nurmi cadde e 
finì quant'era lungo nell'ac
qua. Il francese si fermò, atto
nito, mentre la gente frenava 
le nsa. Si fermò e Io aiutò ad 
alzarsi. Paavo sì rialzò ma an
ziché andarsene per la sua 
strada adottò il francese e lo 
portò lino al traguardo Li si 
fece da parte perché voleva 
che fosse Lucien Duquesne a 
vincere la batteria. Ma il fran
cese non ne volle sapere e in
sistette perché a vincere fosse 
l'uomo che era già una leg
genda vivente 

Era ancora in vita quando 
gli dedicarono una statua che 
fu posta nei parco davanti allo 
stadio olimpico di Helsinki. E 
ciò conferma quale significato 
avesse per I finlandesi quel
l'uomo straordinario. 

Non era un uomo amabile, 
Era semplicemente un uomo 
Forse avido, forse duro E co
munque geloso di sé. chiuso, 
ngoroso, severo La gioia di 
correre era în e la teneva 
dentro Non ne faceva sbuca
re, dagli occhi e dalla bocca, 
nemmeno un frammemnto, 
nemmeno una piccolissima 
parte sotto forma di sorriso 

Abbatteva 
record 
razziava 
titoli 
• • Nurmi è nato a Leimaa, 
nei pressi di Turku, il 12 giu
gno 1897. È morto a Helsinki 
il 2 ottobre 1973. Si presentò 
poco noto ai Giochi di Anver
sa nel 1920 dove fu sconfitto 
d'un soffio sul Smila dal fran
cese Joseph Guillemot. Ma 
vinse a sorpresa ì 1 Ornila e il 
titolo a squadre di corsa cam
pestre. Ai Giochi di Parigi, nel 
1924, conquistò cinque me
daglie d'oro, impresa irripeti
bile e impensabile ai giorni 
nostn. A 31 anni fu campione 
olimpico dei lOmila ad Am
sterdam dove fu però sconfit
to sia sul Smila che sulle siepi. 
Ebbe un figlio. Matti, che fu 
modesto mezzofondista capa
ce di correre i 1500 in tempi 
attorno ai tre minuti e 50", 

TACCUINO 
t antUlana U primi Iscritta. La prima iscritta ai Campionati del 

mondo si chiama Lia Melis, ha 27 anni e viene da Araba, 
isola delle Antille al largo della costa venezuelana. Lia Melis 
prenderà parte Ila maratona. 11 suo personale, 2.59*11", non 
le offre chance e così per lei l'importante è proprio parteci
pare. 

Telecamere a non Unire. Per il grande evento il dìspìegamento 
dì mezzi della Rai è imponente e si concretizzerà ìrt 34 
telecamere coordinate da cinque regie. Per i tecnici delle 
varie televisioni la Rai ha creato un villaggio che, per vìa del 
fusi orari, funzionerà 24 ore al giorno. 

Un protagonisti In più. 1 Giochi panamericani hanno rimesso 
in lizza un grande protagonista dei Giochi olimpici, il brasi
liano Joaquim Cruz che a Los Angeles batté proprio Seba-
stian Coe sugli 800. A Roma il campione sudamericano 
prenderà parte, probabilmente, agii 800 e ci 1.500. 

Una rete a prova, quasi, di Bubka. Attorno al villaggio degli 
atleti - che è poi l'hotel Ergi fé - è stata elevata una rete di 
protezione alta sei metri. Solo un Sergei Bubka al massimo 
della forma potrebbe valicarla. 

La Motori» della laaf. Solo alle 23 59 di dopodomani sapremo 
con esattezza il numero dei partecipanti ai Campionati del 
mondo e relativi paesi in lizza. Ma si hanno buone ragioni di 
credere che a Roma sarà presente la quasi totalità osi 179 
paesi affiliati alla Federattetìca internazionale. La filosofia 
della laaf prevede infatti il pagamento sia del soggiorno che 
del viaggio per la quasi totalità dei partecipanti, inclusi tecni
ci e dirigenti. Ciò invoglia a esserci anche i paesi più poveri 
di mezzi economici. Rdt, Urss e Usa avranno diritto a rim
borsi per 116 persone tra le quali un massimo dt 20 tra 
dingenti e tecnici. Gran Bretagna e Rft avranno spesate 66 
persone, Cina e Brasile 29, Etiopia 14, Qatar e Taipei 9, 
Montserrat e San Manno 4. 

l'Unità 
Lunedì 
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